
 
 

n. 47 di lunedì 27 dicembre 2010 
 

l’area è edificabile se inserita nel prg 
ai fini dell’imposta sul reddito delle persone fisiche, un’area deve essere considerata fabbricabile 
quando è utilizzabile a scopo edificatorio in base allo strumento urbanistico generale adottato dal 
comune. 
lo ha stabilito la cassazione con ordinanza n. 24747 del 6 dicembre 2010.  
 
niente aiuti per le società in rosso 
entro il 31 dicembre 2011 cessano le gestioni esistenti conferite a società in house o miste prima 
dell’entrata in vigore dell’articolo 23-bis della legge 133/2008: le amministrazioni sono chiamate a 
definire le strategie per i nuovi moduli organizzativi dei servizi con rilevanza economica, nonché a 
svolgere le gare per l’individuazione dei nuovi soggetti gestori. 
 
così l’ente esce dal ginepraio di vincoli e blocchi 
la gestione del personale nel 2011 diventa un vero e proprio ginepraio nel quale ci si deve 
districare tra vincoli, blocchi e sanzioni disseminati in varie disposizioni. 
per gli enti soggetti al patto di stabilità la spesa del personale 2011 deve essere inferiore a quella 
del 2010 ex legge 296/2006. 
il mancato rispetto del patto di stabilità sia nel 2010 che nel 2011 fa scattare, in materia di 
personale, il divieto di assunzioni a qualsiasi titolo e con qualsivoglia tipologia contrattuale e 
l’impossibilità di inserire risorse variabili nel fondo per le risorse decentrate. 
la manovra tremonti ha ridotto dal 50 al 40% il limite dell’incidenza delle spese di personale sulle 
spese correnti, al superamento del quale scatta il divieto di assunzione di personale a qualsiasi 
titolo e con qualsivoglia tipologia contrattuale. 
 
spese minime per missioni, consulenze e formazione 
tagli dell’80% della spesa sostenuta nel 2009 per le relazioni pubbliche, convegni, mostre, 
rappresentanza e pubblicità. 
inoltre forte limitazione della formazione, riduzioni alla spesa per l’acquisto e l’esercizio delle 
autovetture e per le missioni. 
sono questi i vincoli che gli enti locali si trovano a dovere affrontare nel 2011. 
 
 
 



ai comuni virtuosi un fondo di 60 milioni 
i comuni a partire dal 2011 potranno contare su un contributo statale per il pagamento degli 
interessi che sono maturati sui pagamenti effettuati a privati con ritardo. 
in questo modo si da anche agli enti locali una valvola per poter liquidare in tempi più brevi le 
spettanze maturate da parte dei propri fornitori e creditori. 
 
aumentano le tasse sulle gare 
a partire dal 01/01/2011 aumenterà la tassa sugli appalti: per i contratti minori si tratta di piccoli 
ritocchi, per la fascia alta del mercato si raggiunge anche il raddoppio. 
in nome della tracciabilità finanziaria inoltre tutte le stazioni appaltanti dovranno richiedere il cig 
senza più soglie di esenzione: il cig, codice identificativo di gara, è il sistema che consente di 
abbinare i bonifici e i pagamenti a ogni appalto e quindi deve esser richiesto per tutti i contratti 
pubblici di lavori, servizi e forniture, senza distinzione di importo. 
le uniche eccezioni sono gli appalti per le armi e il materiale bellico e le gare per l’acquisto di 
energia elettrica e gas. 
 
voucher per tutti anche nel 2011 
ancora un anno di deroga per il lavoro accessorio. 
durante il 2011 i voucher potranno essere utilizzati da tutti i datori di lavoro, in ogni settore 
produttivo, enti locali compresi, nei confronti di soggetti titolari di contratto di lavoro part-time o 
percettori di sostegno al reddito. 
le novità sono previste dalla bozza di decreto legge chiamato “milleproroghe” 
 
concorsi p.a., la speranza continua 
prorogata fino al 31 dicembre 2011 la validità dei concorsi pubblici. 
il decreto milleproroghe come ogni anno prolunga l’efficacia delle graduatorie delle prove 
concorsuali delle pubbliche amministrazioni, accendendo le speranze degli idonei di poter 
finalmente essere assunti nei ruoli delle amministrazioni pubbliche. 
si tratta dell’ennesimo intervento posto a consentire alle amministrazioni pubbliche di non attivare 
nuove prove concorsuali e quindi affrontare i relativi oneri non solo finanziari ma anche 
organizzativi. 
 

enti locali e sanità: via al fondo perseo 
sono 1 milione e 260 mila i lavoratori della p.a. che potranno contare sul loro fondo pensione di 
categoria, dopo la firma del 21 dicembre tra aran e rappresentanze sindacali che ha visto la 
nascita di perseo. 
l’istituzione del fondo risale al 2007, mentre i primi accordi per la costituzione di fondi categoria nel 
pubblico impiego risalgono al 1999. 
 
risarcimento danni, necessario provare la colpa della p.a. 
non è più possibile subordinare la concessione di un risarcimento al riconoscimento del carattere 
colpevole della violazione della normativa sugli appalti pubblici commessa dall’amministrazione 
aggiudicatrice. 
lo ha stabilito il tar lombardia – brescia con la sentenza n. 4552/2010, anche alla luce della recente 
sentenza della corte di giustizia ce, sez III del 30/09/2010 (causa c-314/2009). 
 

urbanistica: sulla salute decide il tribunale 
sono di competenza del giudice ordinario le richieste di danni alla salute presentate da un cittadino 
al comune  in seguito a problemi di natura urbanistica. 



lo hanno stabilito le sezioni unite civili della corte di cassazione con la sentenza n. 25982 del 22 
dicembre 2010. 
 

multe: notifiche con più garanzie 
più tutelato il cittadino che si oppone ad una sanzione amministrativa. 
da ora in avanti avrà diritto, qualora non abbia eletto domicilio nel comune dove ha sede il giudice 
di pace, a vedersi notificare l’atto negli altri modi previsti dal codice civile, oltrechè al deposito 
presso la cancelleria. 
lo ha affermato la corte costituzionale con la sentenza n. 365 del 22 dicembre 2010, dichiarando 
l’illegittimità dell’art. 22, comma 4 e 5 della legge 11 novembre 1981 n. 689. 
 

p.a.: moduli soltanto su internet 
le p.a. non potranno richiedere l’uso di moduli e formulari che non siano stati pubblicati sui propri 
siti istituzionali. 
inoltre il cittadino fornirà una sola volta i propri dati alla p.a e sarà poi compito delle amministrazioni 
assicurare, tramite convenzioni, l’accessibilità delle informazioni alle altre amministrazioni 
richiedenti. 
il consiglio dei ministri dà così l’ok definitivo al nuovo codice dell’amministrazione digitale. 
 
niente fondi alle opere lumaca 
definanziamento automatico in caso di mancato avvio dei lavori nei tempi previsti; creazione di una 
banca dati presso il ministero dell’economia  e la ragioneria generale dello stato al fine di garantire 
il monitoraggio di tutte le opere finanziate con risorse pubbliche; obbligo di indicazione del cup e 
del cig per la tracciabilità dei flussi finanziari. 
questi alcuni dei punti chiave dello schema di decreto legislativo approvato in via preliminare dal 
consiglio dei ministri del 22 dicembre. 
 
doppio gettone per i sindaci – consiglieri provinciali 
i sindaci che sono anche consiglieri provinciali hanno diritto al doppio compenso, ossia a percepire 
anche il gettone di presenza per la partecipazione ai consigli provinciali. 
il cumulo non è vietato dall’art. 82 del testo unico per gli enti locali, neppure dopo la modifica 
apportata dalla finanziaria per il 2008. 
questo il chiarimento del tar piemonte espresso nella sentenza del 3 dicembre scorso. 
 
rimborsi retroattivi per le visite fiscali 
gli enti locali e tutte le p.a. devono rimborsare alle usl i costi per le visite fiscali di controllo dei 
dipendenti in malattia, anche retroattivamente. 
lo chiarisce la corte dei conti, sezioni riunite, con la deliberazione 62/2010, che rischia di aprire una 
voragine nei bilanci comunali. 
le sezioni riunite nel parere comunque escludono che per gli enti locali il rimborso, anche se riferito 
al 2008, sia da considerare debito fuori bilancio. 
 

gestione, obiettivi e performance in un unico documento 
il programma esecutivo di gestione, il piano dettagliato degli obiettivi e il piano delle performance 
costituiscono un unico documento che deve essere redatto sulla base dei principi dettati dalla 
legge brunetta. 
il documento deve avere un arco programmatico triennale. 
il sistema delle valutazioni deve invece comprendere anche il dizionario delle competenze 
professionali e delle capacità manageriali. 
queste sono alcune delle indicazioni dettate dalla civit nella delibera n. 121 dello scorso 9 
dicembre. 
 



le aree verdi non pagano l’ici 
un’area compresa in una zona destinata dal piano regolatore generale a “verde pubblico 
attrezzato” è sottoposta ad un vincolo di destinazione che preclude ai privati tutte quelle 
trasformazioni del suolo, riconducibili al concetto di edificabilità. 
un’area con tali caratteristiche non è dunque fabbricabile ed esclude l’obbligo di imposta ici. 
lo ha disposto la suprema corte di cassazione con la sentenza n. 24098 del 26 novembre scorso. 
 
 
 
 
 
 
alcuni siti istituzionali consigliati: 
www.avcp.it 
www.acquistinretepa.it 
www.agenziaterritorio.it 
www.anagrafe-prestazioni.it 
www.anci.it 
www.anutel.it 
www.cassaddpp.it 
www.catastoaicomuni.it 
www.corteconti.it 
www.dirittoegiustizia.it 
www.funzionepubblica.it   
www.garanteprivacy.it 
www.governo.it 
www.guidanormativa.ilsole24ore.com  
www.innovazionepa.it  
www.ilsole24ore.com 
www.ilpersonale.it 
www.inps.it 
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